27MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A

Dal Vangelo secondo Matteo (21,33-43)


 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».

Il cammino dell'uomo per la realizzazione del Regno di Dio per il mondo di oggi passa attraverso la rigenerazione della fede compiuta dal sangue di Cristo, primizia dei risorti. Buona domenica pb

 

 
FRUTTI INSPERATI
 
Darà in affitto la vigna ad altri contadini,
che gli consegneranno i frutti a suo tempo.
(Mt 21,41)
 
La natura del regno di Dio in atto
sfugge al progetto umano:
è una realizzazione divina
nella storia contorta del nostro mondo.
 
Il pensiero di Dio è al di sopra
dei nostri pensieri, il disegno sull’uomo 
contiene progetti di pace e non di afflizione
e l’uomo non comprende perché incapace.
 
Il cantico d’amore di Dio per l’uomo
collocato nel giardino dell’Eden
si scontra con la realtà attuale
della prateria selvaggia in cui oggi egli vive.
 
Dio ha cura delle sue creature
e le colloca nella storia
perché lungo i secoli continuino
a portare frutti di vita eterna.
 
La tentazione dello spirito umano
è di vivere e costruire la sua storia
al di fuori di Dio, sfidando il cielo
di babelica memoria.
 
No, è Dio il Signore della storia,
il governante delle nazioni, il Padre
della vigna scelta piantata nel mio essere
da ricostruire e far fruttificare.
 
La trasformazione della storia umana
è fondata sul rifiuto di colui
che era stato rigettato come fondamento
e che Dio ha costituito pietra angolare.
 
Vittorioso sul tarlo corruttore della morte,
risuscitato per risuscitare, fatto
Signore per far nascere uomini nuovi,
signori nel mondo ricreato.
 
Chi è disposto a farsi rigenerare?
Le prove di salvezza realizzate con un popolo
scelto si compiono comunque al di sopra
della fedeltà dei primi eletti alla fede.
 
Oggi i frutti si raccolgono dovunque,
senza restrizioni, per il mondo intero che
ha ricevuto l’annuncio del vitigno di salvezza 
piantato per noi, dentro di noi.
 
Da esso si spreme il sangue benefico
che lava le colpe e rinnova l’universo,
una vite rigogliosa che riempie l’universo
e si radica nei cuori rigenerati dall’amore.
 
Cristo Gesù risorto offre se stesso
come primizia di risurrezione per chiamare
discepoli che annunciano la speranza di vita
oltre la morte quotidiana devastatrice.
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